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La “nostra” scuola si chiama Maria Immaco-
lata e si trova a Milano, in Viale Suzzani 64.

La scuola Maria Immacolata nasce nel 1925 e il 
parroco, don Enrico Colombo la affida alla Con-
gregazione delle suore di  S. Giuseppe Benedet-
to Cottolengo che imprimono il loro carisma di 
“sorelle e madri”.
Nel 1948, al termine della seconda guerra mon-
diale, le suore lasciano la scuola e il parroco don 
Angelo Cerutti chiama le Figlie di Maria Ausilia-
trice, le Salesiane di Don Bosco a cui affida la 
scuola Materna e l’’Oratorio.

Nel 1978, la comunità cristiana di Pratocente-
naro si impegnò ad intraprendere l’’opera di co-
struzione della scuola Elementare parrocchiale 
e nacque la prima classe.
Nel 2004 si è festeggiato il cinquantesimo della 
scuola con il motto: “Ricordiamo il passato per 
progettare il futuro”. 
Dal 31 agosto del 2006, la comunità delle suore 
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non è più presente e il parroco don Costanzo 
Belotti ha scelto di continuare il cammino delle 
suore Salesiane affidando la scuola al direttore 
Ivo Volontieri.
A lui, nel marzo 2020 è succeduto il nuovo di-
rettore Mirko Mara, scelto dal prevosto don 
Giovanni Pauciullo. L’insegnamento della re-
ligione cattolica è affidato a don Andrea Plu-
mari. All’interno dell’edificio abbiamo: al piano 
terra la scuola dell’infanzia divisa in verdi, gial-
li, blu e da quest’anno la nuova sezione degli 
“arancioni”; al secondo piano sono situate le 
sei classi della scuola primaria.
Con l’arrivo del direttore Mirko Mara, sono 
state apportate delle migliorie come la nostra 
classe quinta nuova, la seconda, la classe degli 
arancioni e una bellissima aula insegnanti!
Noi bambini di quinta vi consigliamo di iscri-
vervi nella nostra scuola Maria Immacolata 
perché:

Asia: perché gli insegnanti sono gentili, acco-
glienti e ci insegnano tanti argomenti nuovi…
Davide Cecchini: ci insegnano a comportarci 
bene e a rispettare le regole.
Andrea Salvioni: gli Insegnanti e il Direttore ci 
spiegano “come vivere”.
Davide Cianci: tutti gli insegnanti sono gentili 
con i bambini e ti fanno sentire “a casa”.
Jacopo: è una scuola che accoglie.
Gianluca: le materie sono molto belle e inte-
ressanti.
Alessio: perché è una scuola che educa e in cui 
si vivono nuove esperienze.
Miriam: gli Insegnanti e il Direttore ti indicano 
la strada per la maturità.
Alessandra Pope: gli insegnanti sono simpatici 
e ci fanno apprendere con il sorriso.
Margherita: gli Insegnanti e il Direttore sono 
molto pazienti e ti aiutano nei momenti di dif-
ficoltà.
Emanuele Granata: anche se sbagliamo gli In-
segnanti ci fanno capire con il  sorriso i nostri 
errori e ci aiutano a non commetterli più.
Giulio: è una scuola molto educativa, che ti 
prepara per andare alle medie fin dalla prima 
elementare…
Emanuele Grassi: c’è un grande cortile dove i 

Preparo il materiale:
1.	 prendo un contenitore (bicchiere di 

plastica, vasetto di yogurt, vaschet-
ta trasparente)

2.	 metto uno strato di cotone idrofilo 
o di carta assorbente

3.	 bagno con qualche goccia di acqua
4.	 metto i semi (lenticchie, fagioli, li-

mone, mele…) 
5.	 copro con il cotone idrofilo
6.	 bagno il cotone idrofilo, lo metto al sole e aspetto!

"COME L'ARCIMBOLDO”
di BIANCA ASSONI

DAL SEME ALLA PIANTA...

IL NOSTRO COMITATO 
TECNICO-SCIENTIFICO 
DELLA CLASSE seconda propone: 

SUL SITO TROVI LE INFORMAZIONI 
SULL'OTTOBRE MISSIONARIO



bambini possono giocare serenamente.
Leonardo: gli insegnanti ci fanno capire cosa è 
giusto e cosa è sbagliato.
Lorenzo: gli Insegnanti ci spiegano bene le ma-
terie.
Teresa: gli Insegnanti e il Direttore ci insegna-
no che siamo tutti uguali.
Isabella: gli Insegnanti e il Direttore ci aiutano 
a prendere la strada giusta.
Alessandra Garro: tutti gli Insegnanti e il Di-
rettore ci aiutano a diventare grandi, maturi e 
responsabili.
Giada: gli Insegnanti e il Direttore sono indi-
menticabili e il fatto di dover andare in prima 
media mi mette tristezza perché non vorrei la-
sciare la mia scuola.
Camilla: gli Insegnanti e il Direttore ti aiutano a 
star bene con tutti col sorriso sulla bocca.
Dario: gli Insegnanti sono gentili e ci educano.
Matteo: gli Insegnanti e il Direttore ci fanno 
stare bene insieme nel rispetto delle regole.
Gaia: gli Insegnanti e il Direttore ci fanno sen-
tire a proprio agio come se fossero dei secondi 
genitori.
Andrea Mazzotti: gli Insegnanti e il Direttore ci 
aiutano a rimanere sulla retta via per indurci a 
una nuova vita di maturità.
Beatrice: gli Insegnanti sono disponibili e ci 
mostrano il cammino verso le medie.
VENITE NELLA NOSTRA SCUOLA MARIA IM-
MACOLATA PERCHE’ È UNA SCUOLA FANTASTI-
CA!!!

“Ciao, sono un bambino di cinque anni e devo sce-
gliere una scuola per il prossimo anno. Io mi chia-
mo Jimmy, tu come ti chiami?”
“Mi chiamo filippo fontana e frequento la 
classe quarta della scuola parrocchiale maria im-
macolata”
“Piacere Filippo!”
“Piacere Jimmy”
“Mi consiglieresti questa scuola?”
“Si, perché si imparano tante cose…per esempio 
arte e immagine e italiano”
Intanto si avvicina a Filippo una bambina sorriden-
te…
“Ciaoooo! E tu cosa ci fai qui?”

“Mi chiamo rebecca ramponi e sono un’alun-
na di quarta elementare; sono qui per l’Open day 
di oggi!”
“Ciao Rebecca, mi sembri molto simpatica. Cos’è 
l’Open day? Mi hanno portato qui mamma e papà 
ma non so cosa faremo…”
“All’open day diamo il benvenuto a tutti i bambini 
attraverso giochi, laboratori e varie attività molto 
belle e interessanti”
“Potresti farmi vedere com’è fatta la scuola?”
“Certo! Seguimi! Ora Alessia, Margherita, 
Antonio e Gabriele ti accompagnano a visita-
re la scuola dell’infanzia”
“Che bello! Quante classi ci sono alla scuola dell’in-
fanzia?”
“Quattro come noi: verdi, gialli, blu e la nuova clas-
se, gli arancioni!”
“E là fuori cosa fate?”
“C’è il cortile dove giochiamo durante l’intervallo e 
dopo pranzo. Se il tempo è bello, facciamo anche 
ginnastica!”
riccardo, jacopo, giulia e arianna 
scendono al piano terra per guidare jimmy 

AULA INSEGNANTI
I LAVORII LAVORI

A SCUOLAA SCUOLA

DOPODOPO

PRIMAPRIMA

I BAMBINI DELLA CLASSE QUARTA

TI PRESENTO

LA MIA
SCUOLA



alla scoperta della classe quarta della scuola pri-
maria. Jimmy, entrando in classe, viene accolto dai 
gemelli elisa e francesco!
“ciao jimmy, piacere ……noi siamo elisa e 
francesco! adesso ti mostriamo la nostra clas-
se, ma prima di entrare ti facciamo igienizzare le 
mani perchè teniamo alla salute nostra e degli al-
tri”.
“Che bello!!!sono contento che in questa scuola si 
pensi anche al bene degli altri. Mi sento più sicuro 
e protetto”
rebecca B. e kalu gli mostrano i lavoretti che 
stanno svolgendo i bambini.
“wow che bello il fumetto che state scrivendo”

“vieni jimmy, lavora con noi!!!”
I bambini di quarta realizzano un fumetto il cui pro-
tagonista è Jimmy che il primo giorno di scuola ver-
rà accompagnato nella classe prima dal direttore.

Il gruppo formato da Niccol, Octavio, Loris, 
Sebastiano, Stefano si occuperà di disegnare 
la copertina; Lorys, Pietro e Lorenzo cerche-
ranno le immagini usando i computer nel laborato-
rio di informatica.

(le domande sono state formulate da tutti 
i bambini; l’intervista è stata realizzata da 
Teresa Cassano, Beatrice Liverani, Andrea 
Salvioni, Giulio Pollini….)

Cosa ti ha spinto a diventare Direttore?
Direttore: è stata una risposta ad una ri-
chiesta. Tante volte ci si trova a dire dei 
sì o dei no… anche a voi sarà capitato. In 
quel momento il parroco don Gianni e don 
Andrea, il vostro insegnante di religione e 
direttore dell’oratorio, mi hanno chiesto:
“Vuoi diventare Direttore?” e io ho rispo-
sto: “sì”. Certe volte ti trovi a dire dei sì 
o dei no che ti cambiano un po’ la vita... 
pensate a Maria quando ha detto “sì” a 
Gesù. Ecco nel mio piccolo, ho detto que-
sto piccolo sì. Perché? Perchè mi piace 
stare con i bambini, amo il metodo educa-
tivo di don Bosco e mi piace lo stile della 
Parrocchia e dell’oratorio, che sono sem-
pre state casa mia.
Cosa hai in progetto per il futuro?
Direttore: Io personalmente vorrei diven-
tare un “bravo papà”. Sono già papà dallo 
scorso gennaio, ma credo che si diventi
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papà giorno dopo giorno. Fare il papà poi non è 
semplicissimo: prendersi cura di una figlia è una re-
sponsabilità grande, che ti interroga come persona. 
Per la scuola, invece, mi piacerebbe che diventasse 
sempre di più a servizio dei più piccoli, dei bambi-
ni del quartiere, sempre di più al servizio della co-
munità cristiana. Sarebbe bello poi che a scuola si 
respirasse la gioia del Vangelo! Questo sarebbe un 
risultato straordinario: se tu frequenti un posto in 
cui trovi allegria e gioia, impari più volentieri, si sta 
insieme più volentieri. Mi piacerebbe che questo 
clima di gioia si respirasse sempre di più a scuola 
tra i bambini, tra i dipendenti, tra i docenti. Sapete, 
questa non è una cosa da poco. Gesù ci ha ha det-
to che riconosceranno i suoi amici da come si vor-
ranno bene! Quindi speriamo che questo “volersi 
bene” si viva anche nella nostra scuola.
Come ti senti in questo nuovo anno nella nostra 
scuola?
Direttore: Mi sento accolto e mi sento... impegna-
to! Sono molte le cose da fare, non ci si annoia mai. 
E se vuoi fare bene una cosa, ci devi mettere impe-
gno e fatica. Però devo dire che ringrazio il Signo-
re perché mi sento sereno nonostante le difficoltà 
che quest’anno sono tante. Anche  le preoccupa-
zioni, le paure sono molte. C’è sempre il rischio di 
farsi un po’ vincere dalle paure. Però devo dire che 
grazie all’aiuto delle persone che vogliono bene 
alla scuola (genitori, docenti, il nostro parroco, don 
Andrea) queste ansie e preoccupazioni si affronta-
no con serenità.
E’ faticoso dirigere la scuola?
Direttore: Tutte le cose belle sono faticose!
E ti piace? 
Direttore: Sì, mi piace!
Quando tu hai un amico a cui vuoi bene, a volte è 
bello e semplice starci insieme,  magari vai a casa 
sua a giocare alla play station, al Nintendo, vai al 
parco a fare attività sportiva con lui e ti diverti. Al-
tre volte, invece, questo amico è un po’ pesante 
e non è sempre facile starci insieme. Però se è un 
amico fedele non rinunci all’amicizia per una diffi-
coltà. È un po’ la stessa cosa prendersi un impegno 
come la dirigenza della scuola.
Cosa ti aspetti dai bambini della scuola?
Questa è una bella domanda!!! Bisogna essere an-
che esigenti, un pochino. Mi aspetto che sappiano 

essere di esempio per i loro genitori. Questa cosa 
voi potete farla e se vi è capitata qualche volta, sa-
pete che è una cosa bellissima. Quando magari tua 
mamma, tuo papà, un adulto ti guardano e ti dico-
no: “ Quel bambino è davvero in gamba, quel bam-
bino ha scoperto qualcosa di diverso dagli altri, sa 
fare quella cosa che altri non sanno fare” Questa è 
una scoperta bellissima. Allora sì, mi aspetto che 
voi riusciate sempre ad essere testimoni per gli al-
tri, anche per i grandi, soprattutto per i grandi!
Ti trovi bene in questa scuola?
Direttore: Sì, mi trovo bene!
Qual era la tua materia preferita quando andavi 
a scuola?
Direttore: A me piaceva tantissimo storia, sono 
sempre stato più bravo nelle materie umanistiche 
rispetto a quelle matematiche e scientifiche per-
ché la matematica è un linguaggio, bisogna riuscire 
a capirla. Io non l’ho mai amata tantissimo. Invece 
la storia mi è sempre piaciuta. Storia, italiano...
Qual è la tua squadra del cuore?
Direttore: La TNT (ride)... l’Inter!
I tuoi familiari sono felici del lavoro che fai?
Direttore: Beh….Mia moglie non sempre (ride)...
però si, son felici!!!
Qual è il tuo sporto preferito?
Direttore: Penso il calcio, però non lo pratico tantis-
simo. A volte vado anche a correre, ma preferisco 
gli sport di squadra, quelli in cui si gioca insieme.
Se non fossi il Direttore quale altro lavoro vorresti 
fare?
Direttore: quando ero piccolo non ho mai avuto un 
lavoro dei sogni... Di sicuro vorrei fare qualcosa per 
gli altri. Non ho mai amato quegli impieghi in cui 
fai qualcosa solo per te. È chiaro che quando svolgi 
un lavoro devi farlo anche un po’ per te, però sicu-
ramente farei un lavoro sempre a contatto con le 
persone.
Qual è il giorno del tuo compleanno?
Direttore: Il 18 giugno. Tra l’altro ho scoperto che 
è il compleanno di un altro bambino della scuola, 
Pietro!
L’intervista si conclude.
Direttore: Un “CIAO” a tutti i bambini della scuola e 
mi raccomando: sappiate sempre essere testimoni 
della gioia!
Ciao direttore!

SU WWW.SCUOLAMARIAIMMACOLATA.ORG TROVI:



In queste settimane la nostra scuola ha salutato 
Marta, insegnante di sostegno alla Scuola Prima-
ria, chiamata a svolgere il suo servizio di maestra in 
una scuola statale (ci ha mandato una bella lette-
ra per salutare i bambini, che troverete sul nuovo 
numero di “Fuoriclasse”, il giornalino della scuola) 
e abbiamo dato il nostro “benvenuto” ad Antonio, 
che sostituisce la nostra Claudia come insegnante 
di musica. 
Queste occasioni ci ricordano quanto è prezioso 
e centrale il ruolo dei docenti nella nostra scuola. 
Il loro non è solo un impiego, ma si concretizza in 
una vera missione, al servizio dei più piccoli. A tutti 
i genitori è chiesto di sostenere con fiducia il loro 
ruolo educativo, ponendosi sempre in ascolto e 
cercando sempre il confronto.
Ci scrive Marta:
Cari bambini,
Come oramai sapete, sono stata chiamata a svol-
gere il mio servizio di maestra in un’altra scuola…

Una scuola molto diversa dalla vostra, dove i bam-
bini nel mese di ottobre stanno ancora aspettando 
le maestre per cominciare ad imparare…
Quando sono arrivata e mi sono presentata, mi 
hanno accolto con grande stupore e attesa, perché 
non vedevano l’ora di iniziare a scoprire tutte quel-
le cose nuove che si imparano a scuola…
Mi sono presentata dicendo che arrivavo da un’al-
tra scuola, dove avevo lasciato dei bambini con cui 
avevo iniziato un lavoro importante, quello dell’a-
micizia, della relazione, dell’ascolto reciproco, delle 
regole, dei giochi, dell’impegno…
E in quel momento mi sono un po’ rattristata, per-
ché ogni cambiamento porta in sé la gioia di incon-
trare persone e luoghi nuovi, ma anche il dispiace-
re di lasciare il luogo in cui hai vissuto fino a quel 
momento e le persone che hai incontrato: i bambi-
ni, le maestre, le famiglie, il direttore…
Ma poi ho pensato che forse non è solo il tempo e 
lo spazio che lega le persone, ma il segno e la trac-
cia che si possono lasciare nel cuore…
E voi mi avete lasciato il ricordo di momenti bellis-
simi trascorsi insieme, dei vostri saluti al mattino 
all’entrata, dei vostri sorrisi e delle vostre mani al-
zate per fare tutte quelle domande che hanno biso-
gno di risposte…
Avete ancora tante maestre ed educatori vicino 
a voi che sapranno darvi le risposte che cercate 
quando avete bisogno di un aiuto o dovete supera-
re un ostacolo che vi sembra grandissimo…
E se voi mi avete lasciato una traccia indelebile nel 
cuore, spero di aver lasciato nei vostri quel piccolo 
segno da tracciare tra le cose belle di cui fate espe-
rienza ogni giorno alla Maria immacolata…
Certi  che passerò sempre a salutare, ogni qual vol-
ta i miei impegni e orari scolastici me lo permette-
ranno,
Colgo l’occasione per salutare le vostre splendide 
famiglie…
E se su questo cammino vi sentirete spaventati dal-
le difficoltà che incontrerete, pensate che vicino c’è 
sempre un insegnante che crede in voi…
Buona strada nella scuola
Grazie di cuore per come mi avete fatto sempre 
sentire
A presto, Marta

La Scuola propone due appuntamenti nel mese di 
maggio pensati per tutti i genitori dei nuovi iscritti 
alla Scuola dell’Infanzia e alla Scuola Primaria. Due 
appuntamenti semplici, famigliari, in cui poter ini-
ziare a dare uno sguardo al prossimo anno scola-
stico, con spazi per domande, dubbi, chiarimenti.
Segnatevi queste date:

Martedì 4 maggio 2021: per i nuo-
vi iscritti alla Scuola dell’Infanzia
Mercoledì 19 maggio: per i nuo-
vi iscritti alla Scuola Primaria. 
Gli orari saranno comunicati in 
seguito dalla segreteria. Altre 
info sul sito della scuola.

IL RUOLO PREZIOSO 
DELL'INSEGNANTE

APPUNTAMENTI PER I NUOVI ISCRITTI

CI SCRIVE MARTA



VISITA LA SCUOLA DA CASA CON IL VIRTUAL TOUR
ONLINE SUL SITO WWW.SCUOLAMARIAIMMACOLATA.ORG

VIRTUAL TOUR

Quest’anno esiste una seconda possibilità per co-
noscere la scuola: il virtual tour. Si tratta di una 
esperienza di navigazione virtuale all’interno degli 
spazi della scuola, con punti informativi e link al 
nostro sito web, che verranno continuamente ag-
giornati. É un nuovo strumento di comunicazione 
con forte impatto emotivo, che consente di creare 
percorsi di immagini da esplorare.

Grazie all’unione di fotografie panoramiche a 360°, 
restituisce una riproduzione di spazi ed ambienti 
più vicina alla realtà, sia che si tratti di luoghi chiusi 
che all’aperto. Grazie alla possibilità di muoversi e 
spostarsi in diversi punti di osservazione all’interno 
della struttura della scuola, il Virtual Tour consen-
te di effettuare una vera e propria visita virtuale, 
esplorando gli ambienti riprodotti nella loro totali-
tà, con un realismo sorprendente. È una occasione 
bella, soprattutto in tempi difficili come quelli che 
stiamo vivendo, fatti di ristrettezze, limiti ed atten-
zioni all’aspetto sanitario.

Il virtual Tour sarà liberamente visualizzabile onli-
ne, sul nostro sito, a partire da sabato 17 ottobre 
2020.
Se volete sostenere la scuola, la migliore forma di 
collaborazione – anche in vista dell’Open Day – è 
il vostro contatto con altri genitori. Aiutateci a dif-
fondere le date dell’Open Day, il sito internet, i vo-
lantini (l’opuscolo informativo è sempre nell’atrio 
della scuola), i canali social Facebook, Instagram e 
YouTube. 

LE ISCRIZIONI

Le iscrizioni al primo anno della Scuola dell’Infan-
zia e della Scuola Primaria sono aperte dal 17 ot-
tobre all’11 dicembre 2020. La domanda di iscri-
zione all’anno scolastico 2021-2022 va consegnata 
in segreteria ENTRO VENERDÌ 11 DICEMBRE (fino 
all’esaurimento dei posti disponibili). Le domande 
di rinnovo di iscrizione, invece, vanno consegnate 
ENTRO E NON OLTRE MERCOLEDÌ 31 MARZO 2020. 
Oltre queste date sarà applicata una mora di ulte-
riori 20 € per ogni iscrizione consegnata in ritardo. 
Si invitano quindi tutte le famiglie ad effettuare l’i-
scrizione ed il rinnovo dell’iscrizione entro i termini 
previsti. 
Sono confermate le rette di funzionamento di 
quest’anno (3750 € per la Scuola Primaria e 3450 € 
per la Scuola dell’Infanzia) con alcune novità, frut-
to del confronto con il Consiglio affari economici 
scolastico:
La caparra di iscrizione sarà di 350 € per evitare 
iscrizioni “superficiali” e vincolare maggiormente 
le domande di iscrizione. Si abbasserà di conse-
guenza la quota di addebito diretto sul conto cor-
rente (RID mensile). L’unica modalità di versamen-
to della retta sarà il RID, cioè l’addebito diretto su 
conto corrente. Questa modalità agevola il lavoro 
di segreteria ed evita lungaggini in fase di stesu-
ra del bilancio e verifica dei pagamenti. In caso di 
frequenza contemporanea di più figli, dal secondo 
figlio in avanti viene applicato uno sconto del 10% 
sull’importo annuale delle rate. Per ricevere ulte-
riori agevolazioni sulla retta, Regione Lombardia 
attraverso la “Dote Scuola”.



Anche per l’ottobre missionario 2020, la nostra 
scuola sosterrà con due adozioni a distanza la Scuo-
la salesiana di Bole Bulbula, nella periferia di Addis 
Abeba (Etiopia). Sosterremo il cammino formativo 
di due bambine di quarta elementare, Afomyia e 
Yordanos.

Dove:
L’Etiopia è una giovanissima repubblica (1991). Il 
paese si trova con un’economia in ginocchio. Nelle 
zone rurali solo il 40% della popolazione ha accesso 
all’acqua potabile e solo il 24% ha accesso ai servizi 
igienico-sanitari di base. Molti bambini sono infat-
ti sottopeso e denutriti. Mancano ospedali e punti 
di primo soccorso. L’aspettativa di vita è di soli 63 
anni (in Italia è 82). Le scuole sono per lo più pri-
vate e si trovano nelle aree urbane. A livello Paese 
il 41,5% è analfabeta. Nelle aree rurali il tasso di 
scolarizzazione è molto basso: il 60% dei bambini 

frequenta la scuola primaria, e solo il 16% la scuola 
secondaria. Lo scarso livello dell’istruzione porta a 
due grandi conseguenze: il lavoro minorile e i ma-
trimoni precoci (il 40% degli adolescenti si sposa 
prima dei 18 anni). La terra appartiene allo stato 
che la cede in affitto per questo è molto difficile 
per gli abitanti possedere una propria casa.

La Missione delle Suore Salesiane:

La missione si trova in un quartiere della perife-
ria di Addis Abeba, vicino all’aeroporto. L’area si è 
sviluppata notevolmente negli ultimi anni: fino a 
poco tempo fa, le uniche costruzioni erano piccole 
baracche fatte di fango, paglia e lamiera (simili a 
pollai), prive di acqua, luce, servizi. Non esisteva-
no scuole. Oggi, la zona è interamente occupata 
da case in costruzione che stanno distruggendo le 
vecchie baracche. Le tante persone in situazione di 
povertà e vulnerabilità sono costrette a vivere sul 
ciglio della strada o in tombini sotterranei. I più for-
tunati sono riusciti a trovare alcuni pezzi di lamiera 
nelle discariche e ad arrangiare un’abitazione. Altri 
hanno trovato riparo in qualche baracca pagando 
un affitto agli sfruttatori.

Il terreno su cui sorge la missione è stato donato 
alla chiesa dal comune. Il Vescovo ha deciso di af-
fidarlo alle Suore Salesiane in modo che vi costru-
issero una scuola, un progetto in linea con lo spi-
rito salesiano che ha a cuore i giovani. Nel 2006 
è iniziata così la costruzione della scuola materna 
terminata nel 2009. A settembre dello stesso anno 
la scuola ha accolto ben 200 bambini. Nel 2010, 
è iniziata la costruzione delle elementari che oggi 
ospita alunni fino al 6 grado.

Anche per quest’anno Coop ed Esselunga, rispetti-
vamente attraverso le iniziative “Coop per la scuo-
la” e “Amici di Scuola” hanno attivato iniziative di 
sostegno a favore della Scuola. Sui siti coopperla-
scuola.it (c’è anche un articolo sul nostro sito) e 
amicidiscuola.com, trovate tutte le informazioni 
necessarie. Aiutare la scuola, con molta concretez-
za e semplicità, significa anche questo. Un grande 
grazie a chi vorrà contribuire! 

Dal 21 settembre anche Amazon ha attivato l’ini-
ziativa “Un click per la Scuola”: sul sito tutte le in-
formazioni per partecipare.

UNA SCUOLA APERTA AL 
MONDO

SOSTIENI LA SCUOLA

OTTOBRE MISSIONARIO

INIZIATIVE COOP - ESSELUNGA - AMAZON

Un click per la Scuola è un’iniziativa di Amazon.it rivolta alle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo e secondo 
grado del territorio italiano. Amazon donerà alle scuole aderenti all’iniziativa un credito virtuale per richiedere i prodotti 
di cui hanno bisogno, pari a una percentuale degli acquisti dei clienti.
Per saperne di più visitate www.unclickperlascuola.it
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Solo così, ogni volta che farete un acquisto su Amazon.it, 
Amazon ci donerà un credito virtuale pari a una percentuale 
della vostra spesa, da utilizzare per ricevere gratuitamente 
i prodotti di cui abbiamo bisogno.

Troverete inoltre Amazon Digital Lab: un mondo di risorse 
digitali gratuite da utilizzare in classe e a casa, per una didattica 
innovativa vicina alle esigenze della scuola.

L’INIZIATIVA È VALIDA DAL
21 SETTEMBRE 2020

FINO AL
21 MARZO 2021

E RICORDATE

passate parola a 
parenti e amici!


